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“WE SERVE” COMUNITÀ

Io sono dell’opinione che la mia vita appartenga alla comunità, e fintanto che vivo è un 
mio privilegio fare per essa tutto quello che mi è possibile.

						      (George Bernard Shaw)

L’azione di Lions International si sviluppa in oltre 200 Paesi e aree geografiche di 
tutto il mondo. Con oltre 49.000 club e 1.400.000 soci è dal 1917 l’organizzazione 
di servizio più grande del pianeta. Le comunità - quali fulcro della cittadinanza 
umanitaria - hanno un’importanza speciale per Lions International che ha svilup-
pato negli anni numerosi progetti a sostegno di attività di sensibilizzazione e sup-
porto alle fasce di popolazione più deboli.

In questo opuscolo sono riportati una parte dei progetti che Lions International, 
tramite i Club del Distretto 108TA2 Italy, pone in essere verso la nostra comunità.
I temi sviluppati sono di natura molto eterogenea, i modo da garantire una serie 
di proposte che abbraccino una vasta offerta di sensibilizzazione/divulgazione 
oltre a importanti campagne-progetti a favore delle persone nel bisogno.

La proposta di “WE SERVE Comunità” di Lions International si può schematicamen-
te suddividere in due diversi campi d’intervento: sensibilizzazione e supporto.

L’area sensibilizzazione è dedicata a quei programmi informativi atti alla promo-
zione della conoscenza e alla costruzione di una maggiore consapevolezza su te-
matiche di assoluta rilevanza sociale e attualità.

L’area supporto si traduce in aiuti concreti grazie a specifiche iniziative poste in 
essere dai Club che sono ben radicati nel territorio e profondi conoscitori dello 
stesso.

Coordinatore Area Comunità 2023-2024
Distretto Lions 108Ta2

Roberto Mattiussi

Governatrice 2023-2024
Distretto Lions 108Ta2

Nerina Fabbro
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HELP
emergenza lavoro, ludopatia,
sovraindebitamento e usura

SERVICE NAZIONALE PERMANENTE DAL 2014

EMERGENZA LAVORO E MICROCREDITO  
(Protocollo d’intesa tra il Multidistretto 108 Italy e l’Ente nazionale per il Microcredi-
to) La mission dell’Ente Nazionale per il Microcredito è favorire l’accesso al credito 
di nuove microimprese e delle categorie sociali maggiormente svantaggiate e de-
finite “non bancabili”.

Obbiettivo è sostenere lo sviluppo di ini-
ziative di micro imprenditoria e di lavoro 
autonomo oltre alla lotta alla povertà e 
all’inclusione finanziaria. Sono oltre 250 
mila le nuove imprese iscritte ogni anno 
in Camera di Commercio in possesso dei 
requisiti per l’accesso al microcredito im-
prenditoriale; le potenzialità di questo 
strumento sono davvero rilevanti.

L’impegno Lions
•	 Promuovere, incentivare e sostenere l’iniziativa nella sua diffusione, coinvolgen-

do istituzioni, enti locali, il mondo della finanza e le associazioni di categoria e 
no-profit.

•	 Offrire un servizio di consulenza e di “tutoraggio” che segua le start-up e chi desi-
dera accedere a questo strumento: il rapporto tra il tutor e il beneficiario è il vero 
cuore del microcredito e la relazione costituisce la migliore strategia per pun-
tare al successo dell’impresa e al buon esito del credito concesso. In tal modo il 
microcredito assume un aspetto umanizzato, dove la persona è posta al centro 
del processo economico. È in questo spazio che i Lions esprimono al meglio la 
finalità istituzionale sintetizzata dal motto “serviamo la comunità”.
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Ogni anno l’Ente Nazionale per il Microcredito dispone almeno una sessione valu-
tativa per l’iscrizione nell’Elenco nazionale obbligatorio dei tutor. Importante infor-
mare e coinvolgere i Soci Lions.

LUDOPATIA
La ludopatia è spesso una conseguenza della mancanza o della perdita del lavoro. È 
una dipendenza patologica in costante aumento che coinvolge numerose persone 
in pratiche di gioco d’azzardo patologico. Queste persone sono suscettibili di trat-
tamento psicoterapico.

Dove rivolgersi per il problema della ludopatia?
I Servizi preposti alla diagnosi e cura del Gioco d’azzardo patologico sono i Servizi 
ambulatoriali per le Dipendenze pubblici o privati accreditati (SerD/SMI). Ad essi 
si può rivolgere la persona che ha il problema, ma anche un familiare, un amico o 
conoscente.

Come aiutare chi soffre di dipendenza da gioco
1	 informati il più possibile sul gioco d’azzardo, leggi dei libri, guarda dei documenta-

ri online, prendi contatto con le strutture del tuo territorio che possono sostenerti.
2	 chiedi aiuto a centri o professionisti specializzati nel trattamento di questa di-

pendenza.

Chi colpisce maggiormente la ludopatia?
Il fenomeno colpisce adulti e minorenni, ma in modo marcato gli anziani: il 42 per 
cento degli over 65 gioca d’azzardo. Il 54,4 per cento degli italiani, quasi trenta mi-
lioni, si concede almeno una volta l’anno il gusto dell’azzardo. Quasi un milione 
appartiene alla schiera dei patologici.

SOVRAINDEBITAMENTO
La legge parla di sovraindebitamento quando il debitore non è in grado di rimbor-
sare in maniera regolare i propri debiti, anche considerando le disponibilità econo-
miche dei successivi dodici mesi.

Come prevenirlo
Prima di chiedere un prestito è necessario fare una valutazione della sostenibilità 
delle rate. È necessaria un’accurata pianificazione che consideri spese ed entrate, 
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un consiglio di tipo pratico è cercare di evitare che le rate superino il 30% delle 
entrate stabili.
Anche le banche prima di concedere un prestito, sono tenute a valutare la capacità 
di rimborso (il “merito di credito”), assicurandosi che gli impegni assunti dal cliente 
siano coerenti con le sue esigenze e la sua situazione finanziaria.

Ai primi segnali di difficoltà
Rivolgersi all’intermediario che ha concesso il prestito, per cercare insieme una so-
luzione. Nel caso di prestiti assistiti da garanzie immobiliari le banche hanno un 
vero e proprio obbligo di assistenza dei debitori in difficoltà nei pagamenti. Le so-
luzioni più frequenti possono essere:
•	 una rinegoziazione cioè una modifica delle condizioni del contratto
•	 una sospensione temporanea del pagamento delle rate, che di solito ha un costo
•	 un rifinanziamento totale o parziale del debito complessivo, che consiste nella 

richiesta di un nuovo prestito che verrà utilizzato per estinguere i prestiti prece-
denti

Sono previsti inoltre aiuti pubblici per i mutui per la prima casa in presenza di de-
terminate condizioni.

Cosa succede se si saltano una o più rate di mutuo
In caso di ritardato pagamento (totale o parziale) di una rata per oltre 30 giorni 
l’intermediario è tenuto a informare il cliente circa le conseguenze degli omessi pa-
gamenti e le misure di sostegno eventualmente disponibili. Gli interessi di mora si 
aggiungono alle somme già dovute.
Un’ulteriore conseguenza dei mancati o ritardati pagamenti è che ne rimane traccia 
nella Centrale dei Rischi gestita dalla Banca d’Italia e negli altri

Cosa fare se la situazione di difficoltà perdura
Il nuovo Codice della crisi prevede specifiche procedure: la ristrutturazione del de-
bito o la liquidazione del patrimonio. Le persone possono rivolgersi a un Organismo 
di composizione delle crisi da sovraindebitamento (OCC), istituzione imparziale e 
indipendente che può illustrare le condizioni necessarie per accedere alle procedu-
re e aiutare i debitori. La lista degli Organismi cui ci si può rivolgere la si può trovare 
facilmente nel sito del Ministero della Giustizia (https://crisisovraindebitamento.
giustizia.it/registro.aspx).
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Nuove povertà
e collette alimentari
Con la firma del Protocollo d’intesa tra il Presidente del Consiglio dei Governatori 
Lions italiano e il Presidente della Fondazione Banco Alimentare onlus è divenuto 
ufficialmente operativo su tutto il territorio nazionale l’accordo di collaborazione 
fra i Lions italiani e il Banco Alimentare.
Il Coronavirus e gli eventi che stiamo vivendo hanno aumentato in maniera dram-
matica i bisogni ed il numero di coloro che si rivolgono al Banco e alle strutture 
caritative convenzionate.
La giornata della Colletta Alimentare è il più grande singolo evento di volontaria-
to in Italia. L’accordo tra Lions e Banco Alimentare agevola fortemente la parteci-
pazione dei Club nell’ambito dell’articolata “macchina organizzativa” che il Banco 
alimentare mette a punto sui singoli territori e che comprende: convenzioni con i 
supermercati, fornitura di volantini, manifesti ed altro materiale di comunicazione, 
dotazione di contenitori ove riporre i beni donati, ritiro e stoccaggio degli stessi, 
produzione delle statistiche relative alla raccolta effettuata.
I Club Lions, com’è ormai consolidata tradizione da diversi anni, presidiano i super-
mercati a loro affidati – indossando il tradizionale gilet giallo – per provvedere alla 
raccolta degli alimenti stessi.
Come avviene ogni anno l’occasione della giornata della Colletta Alimentare vie-
ne vissuta come un’intensa esperienza umana caratterizzata dalla gioia di servire 
nell’ambito di una delle cinque Aree di Servizio Globali in cui Lions International è 
impegnato, ovvero quella della Fame.

Altri sostegni alla povertà
Sono molti i Club Lions che si impegnano, per rispondere alle esigenze del proprio 
territorio, con:
•	 sostegni economici a pagamento di bollette e affitti
•	 distribuzione di pacchi di generi alimentari
•	 indumenti e altri beni alle persone bisognose
In collaborazione con i Servizi Sociali dei Comuni, le Parrocchie, la Caritas ed altre 
Associazioni.
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Dopo di noi, disabilità, alzheimer
e amministratore di sostegno

TEMA DI STUDIO NAZIONALE 2022-2023

Lions International è impegnato a tutelare, consolidare e 
proteggere i diritti delle persone con disabilità, che ruo-
tano intorno a due principi cardini: le pari opportunità e 
la non discriminazione.

Le famiglie vengono colpite dalla complessità della loro gestione e spesso gli aiuti 
delle istituzioni sono scarse.
“Dopo di Noi, Disabilità, Alzheimer e Amministratore di Sostegno” è il tema svi-
luppato dal Lions. L’attualità deriva dal costante aumento dell’aspettativa di vita 
che, come conseguenza, determina il diffondersi di patologie neurodegenerative 
che incidono sulle capacità di agire delle persone.
Lo scopo del tema Lions è promuovere e diffondere la cultura della protezione giu-
ridica per le persone prive in tutto o in parte di autonomia, nonché avanzare pro-
poste di miglioramento sia degli strumenti giuridici che amministrativi, perché i 
disabili e i loro cari guardino al futuro con qualche certezza in più.
Numerose sono le iniziative in favore della disabilità, tra cui l’organizzazione di 
eventi pubblici per sensibilizzare l’opinione pubblica, contribuendo al consolida-
mento di una rete operativa di aiuto e di sostegno al miglioramento della qualità di 
vita delle persone diversamente abili.

L’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO
È una figura fondamentale per l’espletamento di diversi atti di comune rilevanza 
giuridica, impossibili in condizioni di non autonomia sia per l’espletamento delle 
loro necessità sia per tutelarne gli interessi di cui sono i beneficiari. Le famiglie con 
un familiare disabile spesso tendono a sottrarsi alla progettazione di un futuro per 
il proprio congiunto, perché ciò è troppo doloroso.
L’Amministratore di sostegno viene nominato dal Giudice Tutelare che stabilisce an-
che le attività che lo stesso può svolgere in nome e per conto del beneficiario, che 
riguardano non solo l’aspetto patrimoniale ma anche quello di cura della persona, 
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gli atti che il beneficiario può compiere solo con l’assistenza dell’amministratore di 
sostegno e la durata dell’amministrazione.

LA LEGGE SUL DOPO DI NOI
La legge è entrata in vigore il 25 giugno 2016. È una misura di protezione giuridica 
nata per tutelare non solo il patrimonio, ma anche e soprattutto per salvaguardare 
i diritti fondamentali della persona.
Oltre a soluzioni di natura fiscale, prevede misure di assistenza, cura e protezione in 
favore delle persone con disabilità gravi.

I punti più significativi sono:
•	 Istituzione del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del 

sostegno familiare, la cui dotazione è ripartita tra le varie Regioni.
•	 Attivazione di programmi di supporto alla domiciliarità in abitazioni o grup-

pi-appartamento e di interventi innovativi di residenzialità per le persone con 
disabilità grave volti alla creazione di soluzioni alloggiative di tipo familiare e di 
co-housing.

•	 Detrazione delle spese sostenute per le polizze assicurative alla tutela delle per-
sone con disabilità gravi. La normativa eleva da 530 a 750 euro il limite di detra-
zione da Irpef per le polizze assicurative aventi a oggetto il rischio morte.

•	 Esenzione totale dall’imposta di successione e donazione per beni e diritti con-
feriti appunto in trust, di vincoli di destinazione e di fondi speciali.

Per l’accesso alla legge Dopo di Noi i beneficiari devono aderire ai progetti della 
Regione di appartenenza che decide autonomamente le modalità di attuazione. Le 
persone con disabilità grave possono accedere alle agevolazioni previa valutazione 
multidimensionale (bio-psico-sociale).
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MALATTIA DI ALZHEIMER
La malattia di Alzheimer è una patologia neurodegenerativa a decorso cronico 
progressivo che distrugge le cellule del cervello.
È la causa più comune di demenza nella popolazione anziana dei Paesi svi-
luppati: si stima ne sia colpita circa il 5% della popolazione al di sopra dei 65 
anni e circa il 20% degli ultra-85enni.
Il sintomo più precoce a cui bisogna prestare attenzione è la perdita di 
memoria che diventa con il passare del tempo sempre più importante. 
Poi compaiono altri disturbi come: disturbi del linguaggio, disorien-
tamento spaziale, disorientamento temporale, depressione, distur-
bi del sonno.
Non esiste una vera ed efficace prevenzione. Il rischio della ma-
lattia può essere sicuramente ridotto diminuendo il rischio di 
malattie cardiache (pressione alta, colesterolo alto), sovrap-
peso e diabete (tutte patologie che influiscono negativa-
mente sul benessere vascolare). Una dieta equilibrata, unita 
ad attività fisica e a un’appropriata stimolazione cognitiva 
sono considerate tutte strategie a favore del benessere 
cerebrale e cognitivo.

“I LIONS PER L’ALZHEIMER” AIUTI AI CAREGIVER
I Lions italiani hanno presentato un Progetto che chiede 
alla politica e al Servizio Sanitario Nazionale la messa a 
sistema dell’integrazione tra cura ospedaliera e assistenza 
domiciliare. Si chiede inoltre un sostegno economico, giuridi-
co, fiscale e previdenziale per il malato e il familiare caregiver.
Di Alzheimer soffrono oggi in Italia più di 800mila persone 
(50 milioni nel mondo), dati in forte crescita; l’assistenza 
grava quasi esclusivamente sui familiari (l’80% dei mala-
ti di Alzheimer in Italia è gestito dalle famiglie). Questo 
sforzo finisce spesso per diventare insostenibile sul pia-
no fisicopsicologico ed economico.
I Lions, con la collaborazione di professionisti prepa-
rati, organizzano Incontri Formativi online dedicati 
a familiari e caregiver con l’obiettivo di aumenta-
re la consapevolezza e le competenze.
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Eventi sportivi
GOLF  > TROFEO LIONS NORD EST
Torneo arrivato alla quindicesima edizione, che 
coinvolge diversi Club del Distretto 108 Ta2, fi-
nalizzato ad un coinvolgimento di amicizia in 
ambiente sportivo con importanti risultati eco-
nomici di raccolta fondi che ogni Club gestisce 
in autonomia per sostenere iniziative benefico 
sociali nella propria area territoriale oppure di 
respiro internazionale tramite la LCIF la Fonda-
zione Internazionale Lions.
Grande è la partecipazione di soci e amici a questa manifestazione che rappresenta 
un appuntamento atteso nel calendario gare ufficiali di molti golf club.
Normalmente alla gara viene associata una con-
vivialità che permette la promozione dei soda-
lizi e stimola i partecipanti alla sensibilità nei 
confronti degli obiettivi di sostegno a cui sono 
finalizzate le diverse gare.

TENNIS  > TORNEO DI DOPPIO
“MARCO ZANOLLA”
Da oltre quindici anni viene organizzato dal Di-
stretto 108 Ta2. Molto apprezzata la partecipazione di giocatori Lions e loro amici 
provenienti anche da altri Distretti. In questa iniziativa viene valorizzato soprattutto 
lo spirito di amicizia che lega i diversi parteci-
panti nell’esprimere sincera competizione spor-
tiva. Il programma è completato da un momen-
to conviviale e da una raccolta fondi destinata a 
scopi umanitari.

TAPPA CICLISTICA
Primo evento del genere in organizzazione a li-
vello distrettuale che prevede una pedalata sa-
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lutare su itinerario prealpino non troppo impegnativo: Feltre, Valdobbiadene fino a 
Montebelluna.

Nell’itinerario verrà prevista una sensibilizzazio-
ne sulla prevenzione al Diabete da parte di do-
centi esperti.

GARA BOCCIOFILA
Anche questa iniziativa viene messa in atto per 
la prima volta con l’intenzione di coinvolgere i 
Soci Lions del Distretto 108 Ta2 in una simpatica 
e piacevole competizione di amicizia.

SCI  > CAMPIONATO ITALIANO OPEN
I Campionati italiani di sci, ora denominati Giochi Invernali Lions, sono arrivati alla 
40ª edizione e si svolgeranno a Cavalese dal 29/02 al 03/03, organizzati dal Club di 
Fiemme Fassa.
I Giochi Invernali sono articolati su 10 Club. Nell’arco alpino: Domodossola, Mondo-
vì, Fiemme, Bormio, Madonna di Campiglio, San Martino di Castrozza, Bressanone, 
Pordoi/Ponte di Legno; nella zona appenninica: Abetone e Gran Sasso o Roccaraso 
dal Club di Matelica.
Questi eventi permettono di incontrare centinaia di Soci Lions provenienti da tutta 
Italia e sono caratterizzati sempre da un’atmosfera di allegria e simpatica competizio-
ne. Le grandi competizioni si svolgono principalmente tra i Club di residenza monta-
na che possono contare su un numero notevole di partecipanti e su sciatori provetti.
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Sport e disabilità
STAFFETTA TELETHON 24 X 1 ORA - 2023
Il service prevede la partecipazione alla 25ª staffetta 24 x 1 ora TELETHON UDINE 
che si svolgerà nelle giornate di sabato 2 dicembre e domenica 3 dicembre 2023.
La manifestazione di Telethon è una corsa a scopo benefico e si svolgerà su un cir-
cuito realizzato lungo le vie della città di Udine su una distanza di circa 1.500 me-

tri, nella puntuale osservanza delle 
normative vigenti in materia di sicu-
rezza sia per i partecipanti che per 
il pubblico, con inizio alle ore 15.00 
di sabato 2 dicembre e termine alle 
ore 15.00 di domenica 3 dicembre.
L’iniziativa, per sua natura, non è 
caratterizzata da aspetti agonistici, 
né competitivi; l’andatura è libera 
(passo o corsa), ed il percorso non 
presenta criticità di alcun genere 
sotto l’aspetto dell’impegno fisico, 
pertanto la manifestazione risulta 
collocata appieno nel campo delle 
attività di tipo ludico-motorie ed è 
finalizzata esclusivamente alla rac-
colta fondi per Telethon.
La presenza del Lions International 
a questa manifestazione insegue i 
seguenti obiettivi:

•	 Contribuire economicamente con le donazioni volontarie dei partecipanti alla 
fondazione Telethon. Si parte da una quota minima di 10 Euro a persona. In ag-
giunta sarà altresì possibile reperire uno o più Sostenitori che garantiranno alla 
Fondazione Telethon un versamento pari a 5 euro moltiplicato per il numero dei 
chilometri percorsi da tutti gli atleti della stessa squadra.

•	 Contribuire alla promozione di una corretta immagine dei Lions nei confronti 
della collettività.
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SPORT/IN - UNITI DALLO SPORT
L’iniziativa nasce dalla convinzione che lo sport sia un grande mezzo di diffusione 
della cultura della inclusione. Lo sport strumento di inclusione. Sentirsi accolti e 
non discriminati. Esistono tante discriminazioni derivanti da: sesso, razza, naziona-
lità, religione, disabilità.

In questa manifestazione si affronta la disabilità.

“SportIn - Uniti dallo Sport” intende raccontare alla comunità locale le peculiarità 
degli sport inclusivi e offrire una dimostrazione concreta da parte delle associazioni 
sportive presenti sul territorio che si occupano di sport inclusivo.

Un ulteriore obiettivo perseguito è: valorizzare e diffondere la cultura della resilienza 
in campo, vissuta dagli atleti diversamente abili che praticano diverse discipline spor-
tive. Lo sport può apportare grandi benefici e costituire anche una svolta nella vita 
dei giovani e delle loro famiglie. Non si tratta di una semplice esibizione; vengono 
coinvolte anche persone del pubblico e soprattutto autorità pubbliche intervenute 
per testimoniare la condivisione degli obiettivi e l’apprezzamento per la iniziativa.

Nell’edizione svoltasi a Trieste nell’aprile 2023, realizzata in collaborazione con il 
Panathlon, l’apprezzamento più gradito, spontaneo e non previsto è stato dato dal 
nuovo Vescovo di Trieste Enrico Trevisi.
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Fly therapy
Lascia a terra i pensieri e porta in volo i sogni.
Si chiama Fly Therapy, la terapia del volo, ma è la terapia della felicità non solo per 
chi partecipa ma anche per chi la organizza.
L’iniziativa si rivolge a persone con disabilità, si organizzano voli su piccoli aerei ul-
traleggeri a 2 o 4 posti accanto a dei piloti professionisti: 2 posti se la disabilità è 
solo motoria, 4 posti se la disabilità è anche di altro tipo ed è necessaria la presenza 
di un accompagnatore. Ogni volo, della durata di quindici minuti circa, è un con-
centrato di sport, adrenalina, euforia, stupore, inclusione e amicizia.
La Fly Therapy VolAle Ets mette a disposizione gratuitamente l’aeromobile con il 
pilota per far volare tutti i ragazzi “speciali” con il motto: “lascia a terra la carrozzina 
e vola verso l’alto con l’aereo”. Da lassù si vedono delle cose bellissime e una realtà 
diversa, a 360°; nei minuti di volo i pensieri sono più liberi e si osserva il mondo da 
una prospettiva diversa.
Il volo dà senso di libertà e la sensazione di non avere più ostacoli né barriere.
I ragazzi che partecipano definiscono l’esperienza il giorno più bello della loro vita 
perché hanno l’opportunità di lasciare a terra i cattivi pensieri.
Obbiettivo del Service è anche creare una collaborazione più intensa tra il volonta-
riato e le associazioni.
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Università della Terza Età
Le Università della Terza Età nascono in Italia negli anni ’70 con lo scopo di offrire 
agli anziani occasioni di stimoli culturali e di socializzazione, per migliorare la loro 
qualità di vita. Importanti riconoscimenti anche a livello di istituzioni internazionali 
hanno ribadito che il cosiddetto “invecchiamento attivo” costituisce un’importante 
risorsa per la collettività, capace di incidere in modo significativo sui costi sociali di 
assistenza e cura degli anziani.

Ad oggi, esistono in Italia circa 300 Università della Terza Età e circa 3000 in Europa.

Nella Regione Friuli Venezia Giulia ce ne sono 25, di cui una sorta su iniziativa dei 
Lions triestini. Non a caso ciò è avvenuto a Trieste, dove il problema degli anziani 
è molto sentito. Per inciso, i Lions triestini hanno costituito, nello stesso periodo, 
a fine anni ’70, anche la Pro Senectute, che si interessa in modo particolare degli 
anziani bisognosi di assistenza.
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Va sottolineato che in Italia le varie Università della Terza Età sono sorte su iniziativa 
di privati, per coprire un’area sociale poco curata e gestita dalle istituzioni, secondo 
il principio di “sussidiarietà”.

Ad oggi, la situazione non è cambiata di molto, e l’area pubblica ha accettato di 
continuare a delegare a tali associazioni la cura degli “anziani sani”, contribuendo, in 
varia misura – di solito modesta - e con varie modalità, a sostenerne i costi.

L’Università della Terza Età di Trieste, chiamata familiarmente “UNI3”, è sorta nel 
1982, dunque ha superato i 40 di vita. UNI3 è autonoma; il sostegno Lions viene 
dato tramite l’impegno personale: i Presidenti che si sono succeduti e la maggio-
ranza dei Consiglieri sono espressi dal Lions, così come Lions sono svariati docenti 
ed alcuni assistenti.
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Gli iscritti sono circa 2000, e UNI3 propone corsi in quasi 50 materie, raggruppati in 
10 indirizzi e 20 laboratori, avvalendosi della collaborazione di oltre 200 docenti e 
di 40 assistenti, nella quasi totalità volontari e senza alcun compenso.

UNI3 Trieste è da tempo 
impegnata a promuovere 
conoscenze e collaborazio-
ni con altre UTE regionali, 
slovene e croate, ed ha in-
contrato, negli ultimi anni, i 
rappresentanti di alcune re-
altà europee, in occasione 
di viaggi organizzati a fine 
corsi (di recente, Polonia, 
Romania, Albania, Bulga-
ria).

Un’attività conoscitiva mes-
sa in atto recentemente, 
ha consentito di individua-
re circa 30 Università del-
la Terza Età promosse dal 
Lions. Si trovano per lo più 
in Lombardia e in Piemon-
te. Quasi tutte sono ancora 
gestite e dirette dai Lions.

Sono stati avviati contatti 
con tutte le Università ita-

liane di origine lionistica identificate, e stanno arrivando le prime risposte. La fina-
lità è di avviare conoscenze reciproche, scambiare indicazioni sulle varie soluzioni 
gestionali adottate, mettere a fattor comune le migliori pratiche; in sintesi, “fare 
rete” con i club impegnati, e, ciò che appare importante, estendere le informazioni 
ai Distretti Lions attualmente non coinvolti, anche per favorire eventuali iniziative 
di service nel segmento degli anziani, ed anzi, ove richiesti, fornire supporto ai club 
che ritenessero di avviare proprie iniziative in tale ambito.



L I O N S  I N T E R N AT I O N A L  D I S T R E T T O  1 0 8  TA 2 C O M U N I T À   > 19

Lions Day
Il 14 aprile 2024 si terrà il consueto appuntamento annuale “Lions Day”, con una 
serie di iniziative organizzate dai vari Club italiani su tutto il territorio.
La giornata è finalizzata a dare alla comunità una maggiore conoscenza di quanto 
viene fatto dai Club Lion e agli scopi che li accomunano.
Per le vie e le piazze di tutta Italia:
•	 screening gratuity,
•	 esibizione dei cani guida
•	 raccolte alimentari
•	 eventi benefici
•	 incontri
•	 convegni
•	 spettacoli
•	 passeggiate ecologiche

e tanto altro.




